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Un calo ancora più sensibile II dato di Cassino 

Nelle città delle fabbriche II Psi raddoppia 
il Pei perde di più «Hanno contato anche 
vanno avanti i socialisti favori e clientele» 

Primo esame degli errori 
«Non abbiamo capito 
i problemi dei lavoratori 
siamo rimasti indietro» 

Il «brutto» voto degli operai 
Cassino, Pomezia, Anagni, Civita Castellana. Nean­
che in questi centri industriali il Pei è riuscito ad 
evitare un brusco calo elettorale. Sarebbe semplici­
stico dire che «le tute blu non votano più Pei», ma pur 
facendo i conti con realtà locali profondamente di­
verse, emerge chiaramente una difficoltà di rapporto 
dei comunisti coi nuovi ceti sociali e con la «vecchia» 
classe operaia che, forse, non si sente più protetta. 

GIANCARLO SUMMA 

Un'assemblea degli operai alla Fiat di Cassino 

• i Nel panorama della 
sconfitta elettorale del Pei 
non fanno eccezione i quattro 
centri industriali più grandi 
chiamati alle urne. I dati parla­
no chiaro: le liste comuniste 
hanno perso a Cassino il 3.5%, 
ad Anagni il 5 8%, a Pomezia il 
2 9%, a Civita Castellana addi­
rittura l'fi 6%. E anche qui, ri­
spettando la tendenza nazio­
nale, ad una De che sostan­
zialmente resta ferma si af­
fianca un Psi la cui crescita in 
più dì un caso arriva al rad* 
doppio dei voti. I risultati nei 
quattro centri non possono 
essere omologati, (anche per­
ché, ad esempio, a Civita Ca­
stellana il Pei pur perdendo 
?uasi nove punti mantiene un 

3.7% distante anni-luce 
dall'8.5* cui è precipitato il 
partito a Cassino;, ma dando 
voce ai dilìgenti locali emerge 
un quadro che ha più punti in 
comune Da un lato - è la con­
vinzione diffusa - il Pei non è 
riuscito a tradurre in azione 
politica concreta e quotidiana 
la constatazione che nelle di­
verse realtà è cambiato l'Inse­
diamento sociale ed econo­
mico, che gli operai diminui­
scono, sia pur lentamente, di 
numero a favore del terziario 
e dei servizi, e che comunque 
quote sempre più rilevanti di 
reddito non provengono più 
dalle tute blu. L'altra faccia 
della stessa medaglia è, però, 
l'attenzione sempre minore ai 

problemi quotidiani e alle lot­
te delle tante migliaia di per­
sone che in fabbrica lavorano 
ancora e continueranno a far­
lo per anni. 

•Cassino uguale Fiat: è 
un'equazione, sbagliata, che il 
partito continua a Fare da anni 
- dice ad esempio Mano Zap-
parato, della segreteria di zo­
na del Pei -. Non parliamo di 
terziario, di artigianato, di pic­
cola industria. In Fiat lavorano 
settemila operai (di cui solo 
2.000 residenti nel comune di 
Cassino, n.dr.), gli addetti ne­
gli enti locali della zona sono 
tre volte tanti. Si parla dì Fiat e 
ci si dimentica dell'università, 
dei 4.000 iscritti nelle liste di 
collocamento. Ma anche den­
tro la grande fabbrica le cose 
non vanno bene, il sindacato 
è diviso e paralizzato, il partito 

3uasi assente. Il Pei - conclu-
e Zapparato - è praticamen­

te scomparso nei quartieri po­
polari, resiste solo in centro. 
dove abitano professori ed 
impiegati, cioè il ceto medio 
non ricattabile economica­
mente". Ricattabile è chi, ad 
esempio, ha bisogno di un pa­
drino influente per far ottene­
re al figlio uno dei contratti di 
formazione lavoro offerti dal­
la Fìat. Sembra che dietro la 
vittoria del Psi (dal 9.7% al 
18.2%) ci sia anche questo. A 
Cassino era capolista del ga­
rofano l'assessore regionale 
Giuseppe -Paliotta- «Ha pro­
messo molte cose, ha investi­

to molti soldi», dice di lui i) 
sindaco de uscente, Marcello 
Di Zenzo, che liquida con un 
secco «no» l'ipotesi di una 
giunta col Psi: «Meglio col 
Psdi, col Pri o col Pei: sono 
più sen», dice. Nelle fabbriche 
intorno ad Anagni invece la­
vorano in 8.000; 2.500 sono 
residenti in paese: non pochi 
su 14mila elettori. «Rispetto 
alle ultime amministrative ab­
biamo perso 600 voti, di cui 
500 nelle frazioni di campa­
gna ed un centinaio nei quar­
tieri popolari dove risiede il 
ceto medio e gli operai - con­
teggia il segretario della sezio­
ne del Pei, Mario Michelangeli 
- . Le lotte sembrano non pa­
gare: il vero vincitore, qui, è 
una lista civica che ha raccol­
to "ex" di tutti i partiti, Pei 
compreso, sparando a zero 
contro la "partitocrazia"». 

•Pomezia è una città indu­
striale, non operaia», sintetiz­
za il segretario della Federa­
zione comunista dei Castelli 
Enrico Magni. Qui il reddito 
viene prevalentemente dal 
terziario e dal turismo, e infatti 
sono andati molto bene i Ver­
di che hanno latto grosse bat­
taglie per l'ambiente». Ma se è 
vero che la maggior parte dei 
30mlla addetti nelle fabbriche 
di Pomezia sono residenti fuo­
ri dal comune, «il Pei - dice il 
capogruppo uscente Antonio 
Dì Carlo - da anni è in crisi nel 
rapporto coi lavoratori; le cel­
lule operaie sono sparite, il 
sindacato è in crisi». 

•La società cambia, va be­
ne. E quali sono le risposte del 
Pei, quando si farà la tanto at­
tesa conferenza programmati­
ca? - chiede polemicamente 
Arnaldo Picchetto, dirigente a 
Civita Castellana -. Fino a 10 
anni fa qui la classe operaia 
era egemone, nell'industria 
della ceramica lavoravano 
4.500 persone, Oggi le fabbri­
che sono in crisi e noi, dopo 
42 anni di governo, non ab­
biamo più una visione della 
città adatta ai tempi». 

Comune di Pomezia 
USTI 

P.C.I. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 

P.R.I. 
P.L.I. 
D. Prol. 
P. Rad. 
Verdi 
M.S.I. 

Altri (Cacci 
TOTALI 

AMM. '88 

voti 
3.210 
7.921 
4.125 
2.371 
1.491 

614 

— 
— 

905 
1.407 

298 
22.342 

% 
14.4 
35.5 
18.5 
10,6 
6,7 
2.7 

— 
— 
4 

6.3 

1.3 

— 

Comune di Anagni 
USTE 

P.C.I. 
O.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.LI. 
D. Prol. 
P. Rad. 
Verdi 
M.S.I. 

Altri 
TOTALI 

8. 

4 
12 
6 
3 
2 

— 
— 
— 

1 
2 

— 
30 

AMM.'84 

% 
17,2 
38,5 
19,1 
11,4 
5,3 
2,9 

— 
— 
— 

5,1 

— 
— 

8. 

5 
13 
6 
3 
1 
1 

— 
— 
— 

1 

— 
30 

pai.'87 

% 
21.5 
32,6 
17,5 
3,5 
3,4 
2,8 
1.6 
4,1 
2,6 
8.9 

2.0 

— 

/ 
AMM. '88 

voti 
2.660 
4.324 

990 
1.092 
2.522 

14 
367 

— 

743 

884 
13.496 

% 
18.9 
32.0 

7,3 
8,1 

18,6 
0,1 
2,7 

— 

5.5 

6,5 

— 

s. 
6 

11 
2 
2 
6 

— 
— 
— 

1 

2 
30 

AMM. '83 

% 
24,7 
35,0 

6,9 
7,4 

16,8 

— 
3,5 

— 

4.2 

1.6 

— 

8. 

8 
11 
2 
2 
5 

— 
1 

— 

1 

— 
30 

poi/e? 

% 
31,6 
34,3 

6,5 
4,7 
9,8 
0,6 
1,9 
1.8 
1,2 
6,3 

— 
— 

Comune di Cassino 
USTE 

P.C.I. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
D. Prol. 
P. Rad. 
Verdi 
M.S.I. 

Altri 
TOTALI 

AMM. '88 

voti 

1.926 
11.662 
4.119 
1.706 
1.270 

729 
358 

— 
261 
567 

— 
22.598 

% 
8,6 

51,6 
18,2 
7,6 
5,6 
3,2 
1.6 

— 
1.2 
2,5 

— 
— 

8. 

3 
22 

8 
3 
2 
1 

— 
— 
— 

1 

— 
40 

AMM.'83 

% 
12.0 
86,3 

9,7 
6.7 
3.9 
2,4 
2,0 

— 
— 

6,0 

2,0 

— 

8. 

6 
24 

4 
3 
1 
1 

— 
— 
— 
2 

— 
40 

«•W 
Si, 

13,4 
61,3 

9,6 
4.7 
1.7 
4,5 

2,3 
1.6 
1,6 

7.é 

1.7 

' — 

Comune di Civita Castellana 
USTE 

P.C.I. 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.LI. 
D. Prol. 
P. Rad. 
Verdi 
M.S.I. 

Altri 
TOTALI 

AMM.'88 

voti 
4.668 
3.110 
1.398 

403 
542 

153 

— 

419 

10.713 

% 
43,7 
29,0 
13.0 
3,7 
5,0 

1.4 

— 

3,9 

— 

8. 

14 
9 
4 
1 
1 

— 
— 

1 

30 

AMM.83 

% 
52,3 
27,7 

7,3 
3,0 
4,3 

— 
_ 

5,0 

— 

8. 

17 
9 
2 

— 
1 

— 
— 

1 

30 

pd'87 

% 
47,2 
27,1 

8.3 
1.6 

*4 
'•! 
1,9 
1.4 
6.1 

1,1 

— 

Il voto èandatomegKodove si è votato con la maggioritaria. Ai comunisti tre giunte^n più 
Una mappa dettagliata con tutte le nuove maggioranze dopo le elezioni 

Il Pei al governo in 19 pìccoli comuni 
Cinquantasei comuni al di sotto dei 5mila abitanti 
hanno votato domenica nel Lazio, Un voto, per 
quanto riguarda il Pei, decisamente migliore rispet­
to a quello nei comuni maggiori. Una mirìade di 
alleanze, da sinistra a giunte dì programma a mo­
nocolori, Ma c'è di più. Ad esempio, la piccola 
isola di Ventotene avrà una giunta «istituzionale» 
(De, Pei, Psi) e a Fabrica la De vince con il Msi. 

STEFANO DI MICHELE 

• • Per tanti piccoli comuni 
dove si è votalo domenica si 
cambia giunta In qualche ca­
so vanno via forze politiche e 
uomini che da decenni con­
trollavano la vita cittadina, ve­
re e proprie «istituzioni» auto­
nome Come a Sperlonga, ad 
esemplo. Nella cittadina bal­
neare la conta del voti ha se­
gnato la fine della «monar­
chia» di Antonio La Rocca, un 
socialista sindaco ininterrotta­
mente da quasi quarant'anni. 

I comuni della regione al di 
sotto dei 5mila abitanti che 
hanno rinnovato i loro consi­
gli sono 56. In queste zone, 
per il Pei, il saldo è certamen­
te migliore di quello registrato 
nel comuni maggiori. Infatti, 
conferma 11 giunte, ne perde 
5, ma contemporaneamente 
ne conquista 8 Le alleanze 
sono le più disparate. Tante, e 
a volte decisive, le liste civi­
che. L'alleato principale del 
Pei è il Psi, Insieme (come si 

può vedere nella tabella qui 
sotto) hanno vinto a Rocca S. 
Stefano, Vallinfreda, Castro-
cielo, Vie alvi, Collepardo e 
Bassano Romano. Ai due par­
liti si aggiunge il Psdi a Fiano e 
Caprarola, mentre con il Pn 
conquistano Ponzano. Ma in 
molti casi, i due maggiori par­
titi della sinistra si trovano 
contrapposti. Ad Anticoli e 
Vasanello n comunisti vincono 
insieme al Psdi, mentre a Bel-
legra e Sperlonga succede lo 
stesso con il Pn. Con entrambi 
si riconfermano le giunte di si­
nistra a Monteflavìo e a Cana­
le Monterano. A Vivaro, Citta-
reale e Fi-nmignano, vince in­
vece l'alleanza tra Pei e liste 
civiche. Monocolore comuni­
sta, Invece, nella «classica» 
Sgurgola lì a Riofreddo trion­
fo dell'intesa Pci-Dc Maggio­
ranza «istituzionale» a Vento­
tene, dove i tre maggion parti­
ti entrano lutti in giunta. I dati 

variano molto da provincia a 
provincia, e vale la pena di ve­
derli un po' più da vicino. 

Provincia di Roma. È quel­
la dove ha votato il maggior 
numero di piccoli comuni. Per 
la De si è trattato di un voto 
decisamente negativo. Perde 
infatti S comuni su ! 1. La sini­
stra vince ancora a Montella-
vio, ma senza Psi, che aveva 
preferito l'alleanza con la De. 
«E non è stato facile - com­
menta Mano Gasbarri, sinda­
co comunista -, alle politiche 
De e Psi avevano 150 voti più 
di noi», Psi fuori maggioranza 
anche a Bellegra, sconfitto in­
sieme alla De. A Jenne, inve­
ce, lo scudocrociato lascia 
fuori il suo alleato Psdi. 

Provincia di Fresinone. 
Qui la De la spunta da sola a 
Guarcino (governavano Psi-
Psdi), a S. Giovanni (giunta di 
sinistra) e a Viticuso (mono­
colore Pel). A sua volta, i suol 

ex alleati socialdemocratici la 
fanno fuori a Trevi, insieme ad 
una lista civica. Il Pei entra in 
giunta a Vacalvi, e si riconfer­
ma, nel primo caso con il Psdi 
e nel secondo con il Psi, al 
governo a Castrocielo e a Col­
lepardo. 

Provincia di Latti». Solo 3 
comuni al voto con la maggio­
ritaria. Scontata la vittoria de a 
Roccasecca, molto meno la 
«storica» sconfitta del Psi a 
Sperlonga e la giunta «istitu­
zionale» a Ventotene, che so­
stituisce quella composta da 
socialisti e comunisti. 

Provincia di Rieti. La De 
«pigliatutto» del Reatino, qual­
cosa stavolta ha dovuto cede­
re. Cittareale e Fiamignano sa­
ranno ora governati dal Pei in­
sieme ad una lista locale. E il 
biancofiore » vendica facen­
do fuori i suol alleati «laico-
socialisti» da tutte le giunte. 
Una curiosità: In nessuno dei 

10 comuni in cui si è votato il 
Psi è più al governo. 

Provincia di Viterbo. La 
De vince ad Arlena, Barbaro­
no e Fabrica di Roma. In que­
st'ultimo comune, lo fa con 
una lista insieme ai fascisti del 
Msi. Per il Pei, la vittoria più 
grande a Caprarola. A Valen-
tano lo scudocrociato, al mot­
to: «Soli è meglio», fa fuori tut­
ti gli alleati e diventa un nuovo 
(come tanti altn) monocolore 
bianco. 

«In questi piccoli comuni -
commenta Emilio Mancini, re­
sponsabile Enti locali del co­
mitato regionale del Pei -1 co­
munisti hanno esteso la loro 
partecipazione al governo. In 
queste zone per molti elettori 
il Pei si è riconfermato come 
punto di riferimento per i va­
lori positivi degli interessi del­
la collettività Cosa che, pur­
troppo, non è successo nei 
comuni più grandi». la baia di Sperlonga: hanno vinto comunisti e repubblicani 

La mappa del nuovo potere nei centri minori 
Prov. di Roma 

Comuni 

1 Canale Monterano 

2 Agosta 

3 Antico» C 

4 Bellegra 

S Cantarano 

« Fiano Romano 

7 Janna 

8 Monteflavlo 

9 Montellbretti 

10 Montono Romano 

Giunta uscente 

Pei • Ind. 

De 

Pci-Psdì 

Dc-Psi 

Dc-Psdt 

Pei 

Dc-Psdì 

Pci-Psi-Pn 

Dc-Psi-Psdì 

Dc-Pei 

Nuova giunta 

Pci-Psdl-Pn-lnd 

De 

Pci-Psdì 

Pci-Pn-lnd 

Dc-Pei-Psdì 

Pci-Psl-Psdl 

De 

Pci-Psdl-Prl 

Dc-Pn 

De 

12 Ponzano Romano 

13 Rignano Flaminio 

14 Riofreddo 

15 Rocca S Stefano 

16 Valllnfreda 

17 Vivaro Romano 

Prov. 

18 Alvito 

19 Castrocielo 

2 0 Collepardo 

2 1 Esperia 

De 

Dc-Psi 

Pct-Dc 

Dc-Psdì 

Pa-Psi 

De 

Pci-Psi-Prl 

Psi-diss. De 

Oc-Pci 

Civica Pci-Psi 

Pci-Psi 

Pei Ind 

di Fresinone 

De 

Psi-Psdì 

PCI -PSI 

Pa-Psi-Psdi-Dc 

De 

Pci-Psi 

PCI-PSI 

De 

2 3 Guarcino 

2 4 Pastena 

2 5 S Giovanni Ine 

2 6 Sgurgola 

27 Supino 

2 8 Terelle 

2 9 Trevi nel Lazio 

3 0 Vicalvi 

3 1 Viticuso 

Pel-Pedi 

Psi 

Pci-Psi-Psé 

Pei 

Dc-Psi 

Psi 

Pedi-Oc 

Psi 

Pel 

De 

Civica Pei 

De 

Pei 

Dc-Psi 

Psi 

Civica Psdi 

PSI -PCI 

De 

Prov. di Latina 

32 R Secca D V De De 

3 4 Ventotene PCI-PSI Pci-Psi-Psdi-Dc 

Prov. di Rieti 

3 5 Ascrea 

3 6 Borgo Velino 

3 7 Casaprota 

3 8 Castaln. di F. 

3 9 Cittareale 

4 0 CoWto Sab 

4 1 Colle di Torà 

4 2 Fiamignano 

4 3 Monteleone S 

De 

De Psi-Pn 

De Psl-Psdl 

De 

De 

De 

De 

De 

Dc-Psi-Psdì 

De 

De 

De 

De 

Civica Pei 

De 

De 

Civica Pei 

De 

Prov. di Vrteròo 

45 Arlena di C. Dc-Pa 

46 Barbara!» R. Pci-Psl-Pri 

47 Bassano Rom. Pci-Psi-lnd, 

48 Caprarola Pci-PsoS-PsI-tot 

49 Fabrica di Roma 

50 Falena De 

51 Gallese Dc-Psi-ParJ Dc-PH-PacS 

52 Marte 

53 Oriolo Romano 

54 Valentano Psdi-Oc-lnd, De 

55 Vasanello Pci-PjdHnd. 

11 Nerola 22 Fumone 33 Sperlonga 44 Varco Sabino 56 Vìtorehiano 

l'Unità 

Giovedì 
2 giugno 1988 21 


